
LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI  ENNA (L.R. 15/2015)
già Provincia Regionale di Enna

SETTORE II - FINANZE E PATRIMONIO MOBILIARE

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2405   del   31/12/2025

Proposta n. SETT3 2867/2025

OGGETTO: REGOLARIZZAZIONE CONTABILE CONCORSO ALLA FINANZA PUBBLICA ANNO 2025 DA 
PARTE DEL LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI ENNA - EX ART. 1, COMMI 533, 534 E 535, ED EX ART.1 
COMMA 508 DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 2023 N. 213 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Visto  l’articolo 1, comma 533, della legge 213/2023, come modificato dall'art. 3, comma 12-decies, lett.  
a),nn. 1) e 2), del decreto-legge 30 dicembre 2023, n. 215, convertito, con modificazioni, dalla Legge 23 
febbraio  2024,  n.  18,  che  prevede  “Ai  fini  della  tutela  dell'unità  economica  della  Repubblica,  in  
considerazione  delle  esigenze  di  contenimento  della  spesa  pubblica  e  nel  rispetto  dei  princìpi  di  
coordinamento della finanza pubblica, nelle more della definizione delle nuove regole della governance  
economica europea, i comuni, le province e le città metropolitane delle regioni a statuto ordinario, della  
Regione  siciliana e  della  regione  Sardegna assicurano un contributo alla  finanza  pubblica  pari  a  250  
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2028, di cui 200 milioni di euro annui a carico dei  
comuni  e  50  milioni  di  euro  annui  a  carico  delle  province  e  delle  città  metropolitane,  ripartito  in  
proporzione agli impegni di spesa corrente al netto della spesa relativa alla missione 12, Diritti sociali,  
politiche sociali  e  famiglia,  degli  schemi di bilancio degli  enti  locali,  come risultanti  dal  rendiconto di  
gestione 2022 o, in caso di mancanza, dall'ultimo rendiconto approvato e tenuto conto delle risorse del  
PNRR, approvato con decisione di esecuzione del Consiglio Ecofin dell'Unione europea del 13 luglio2021,  
come modificato ai  sensi  della  decisione di  esecuzione del  Consiglio  Ecofin dell'Unione europea dell'8  
dicembre 2023, assegnate a ciascun ente alla data del 31 dicembre 2023, così come risultanti dal sistema  
informativo di cui all'articolo 1, comma 1043, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, nonché delle risorse  
assegnate ai sensi dell'articolo 1, commi 29 e 29-bis, della legge 27 dicembre 2019, n. 160. Sono esclusi dal  
concorso di cui al periodo precedente gli enti locali in dissesto finanziario, ai sensi dell'articolo 244 del  
testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,  
o in procedura di riequilibrio finanziario, ai sensi dell'articolo 243-bis del medesimo testo unico di cui al  
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, alla data del 1° gennaio 2024 o che abbiano sottoscritto gli  
accordi di cui all'articolo 1, comma 572, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,e di cui all'articolo 43,  
comma 2, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni,dalla legge 15 luglio 2022,  
n. 91”.

Visto, altresì, l’articolo 1, comma 534, della citata legge n. 213 del 30 dicembre 2023, così come  modificato  
dall'art. 3, comma 12-decies, lett. b), D.L. 30 dicembre 2023, n. 215, convertito, con modificazioni, dalla  
legge 23 febbraio 2024, n. 18, che dispone “Gli importi del contributo alla finanza pubblica di cui al comma  
533 a carico di ciascun ente sono determinati  con decreto del  Ministro dell'interno,  di concerto con il  
Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  da  emanare  entro  il  31  marzo  2024,  previa  intesa  in  sede  di  
Conferenza Stato-città ed autonomie locali. In caso di mancata intesa entro venti giorni dalla data diprima  



iscrizione all'ordine del giorno della Conferenza Stato-città ed autonomie locali della proposta di riparto  
delle riduzioni di cui al periodo precedente, il decreto è comunque adottato”.

Visto il comma 535, dell’articolo 1, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, che dispone che “Il contributo 
alla finanza pubblica, come determinato ai sensi del comma 534, è trattenuto dal Ministero dell'interno a  
valere sulle somme spettanti a titolo di Fondo di solidarietà comunale di cui all'articolo 1, comma 380,della  
legge 24 dicembre 2012, n. 228, per i comuni, e sulle somme spettanti a titolo di fondo unico distinto per le  
province e le città metropolitane di cui all'articolo 1, comma 783, della legge 30 dicembre 2020, n.178.  
Fermo restando quanto disposto dal  periodo precedente,  gli  enti  locali  accertano in  entrata  le  somme  
spettanti, rispettivamente, per i comuni a titolo di Fondo di solidarietà comunale di cui all'articolo 1,comma  
380, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e per le province e le città metropolitane a titolo di fondo unico  
di cui all'articolo 1, comma 783, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, e impegnano in spesa il concorso  
alla  finanza  pubblica  di  cui  al  comma 534 del  presente  articolo,  provvedendo,  per  la  quotariferita  al  
concorso attribuito, all'emissione di mandati versati in quietanza di entrata. In caso di incapienza dei fondi  
di cui al periodo precedente, si applicano le disposizioni dell'articolo 1, commi 128 e129, della legge 24  
dicembre 2012, n. 228”.

Visto il comma 508 dell’articolo 1 della citata legge n. 213 del 2023, che prevede l’istituzione di un 
fondo nello stato di previsione del Ministero dell’interno di importo pari a 113 milioni di euro per 
ciascuno  degli  anni  dal  2024  al  2027,  da  destinare  prioritariamente  ed  in  quote  costanti  nel 
quadriennio  2024-2027  agli  enti  locali  in  deficit  di  risorse  con  riferimento  agli  effetti  
dell’emergenza da COVID-19 sui fabbisogni di spesa e sulle minori entrate, al netto delle minori 
spese, come stabiliti dal decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze, di cui al quarto periodo del comma 1 dell’articolo 106 del decreto-legge 19 maggio 
2020,  n.  34,  convertito,  con modificazioni,  dalla  legge  17  luglio  2020,  n.  77.  Le  disponibilità 
residue sono assegnate, per ciascun anno, ai comuni, alle province e città metropolitane, con decreto 
del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare 
entro il 15 febbraio 2024, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sulla 
base di criteri e modalità da individuare con il medesimo decreto;

Visto Il decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, del 30  
settembre 2024, con il quale sono stati quantificati gli importi dovuti dal Libero Consorzio Comunale di 
Enna a titolo di concorso alla finanza pubblica ai sensi della legge n. 213/2023, per gli anni dal 2024 al 2028 
come appresso indicati:
- 2024 € 178.367
- 2025 € 179.050
- 2026 € 179.095
- 2027 € 179.097
- 2028 € 179.051

Visto Il decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
del 23/07/2024, con il  quale sono stati  quantificati  gli  importi  riconosciuti  al  Libero Consorzio 
Comunale di Enna ai sensi dell’art.1, comma 508 della legge 2013/2023, come appresso indicati:
- 2024 € 58.964
- 2025 € 59.080
- 2026 € 48.894
- 2027 € 48.895

RICHIAMATA la  Determina Dirigenziale n.2018  del 30.12.2024 con la quale sono state impegnate al 
capitolo 19424 art.1 le somme dovute dal LCC di Enna a titolo di concorso alla finanza pubblica per l’anno 
2025 pari a € 179.050,00 per effetto della legge 213/2023; 

DATO ATTO  



- che con Determina Dirigenziale n.1481 del  18/08/2025 è stata accertata la somma di € 863.538,73 al  
capitolo di entrata 2061 del bilancio 2025 -  codice del piano dei conti finanziario: E . 2.01.01.01.001, quale 
trasferimento perequativo squilibri fiscalità locale per l’anno 2025; e introitata la somma di  577.524,67  al 
medesimo  capitolo di entrata;
- che con  Determina Dirigenziale n. 2018 del 30/12/2024 è stata accertata la somma di € 59,080 al capitolo 
di  entrata  2062 del  bilancio 2025 -   codice del piano dei conti finanziario:  E  .2.01.01.01.001,  ai  sensi 
dell’art.1 comma 508 L. 213/2023;

VISTO  il  sito  del  Ministero dell’Interno  Finanza locale  –  Dipartimento  per  gli  Affari  dove  è  stato 
quantificato in €  179.049,88 l’importo relativo alle somme da recuperare con le procedure di cui all’articolo 
1 comma 533 della L.213/2023  a carico del L.C.C. di Enna per l’anno 2025 ;

VISTI
il vigente Statuto dell’Ente;
il d.lgs. 165/2001 e s.m.i.;
il d.lgs. n. 267/2000;
il vigente regolamento di contabilità;

PER quanto in premessa
PROPONE

1) Effettuare la regolarizzazione contabile di euro 179.049,88 a titolo di concorso alla finanza pubblica 
di  cui  all’art.  1,  comma 533 e  all’ art.1  comma 508 della  legge 213/2023  emettendo mandato di 
pagamento,  sul  capitolo  U.  19424  art.1  –  codice  01.03-1.04.01.01.020 del  Bilancio  2025,  in 
compensazione con apposite reversali d’incasso sui seguenti capitoli di entrata :

- per € 119.969,71 sul capitolo E. 2061- codice 2.01.01.01.001 del Bilancio 2025 con quanto accertato 
con Determina Dirigenziale n.1481 del 18/08/2025.
- per € 59.080,17 sul capitolo E. 2062- codice 2.01.01.01.001 del Bilancio 2025 con quanto accertato 
con Determina Dirigenziale n. 2018 del 30/12/2024;

2) Dare atto che, ai sensi dell’art. 183, comma 8, del D. Lgs. n. 267/2000, il programma dei pagamenti 
conseguente  l’impegno  di  spesa  in  esame è  compatibile  con  gli  stanziamenti  di  cassa  iscritti  nel  
bilancio di previsione e con i vincoli di finanza pubblica.

3) Attestare,  ai  sensi  dell’art.  147  bis  del  D.lgs.  n.  267/2000,  che  l’assunzione  del  presente 
provvedimento avviene nel rispetto della regolarità e correttezza dell’azione amministrativa;

4) Dare atto, ai sensi dell’art. 183 comma 7 del D.lgs. n. 267/2000, che i provvedimenti che comportano 
impegno  di  spesa  sono  esecutivi  con  l’apposizione  del  visto  di  regolarità  contabile  attestante  la  
copertura finanziaria

                                                                                                                        Il   Responsabile del Servizio 
                                                                                                                        ( Dott. Francesco Paolo Buscemi ) 

Il DIRIGENTE

VISTA la proposta predisposta dal responsabile del Servizio;
 VISTI:
- il D.Lgs n.267/2000;-
- il D. Lgs n.118/2011;
DATO ATTO che sul presente provvedimento non sussistono cause di astensione riferibili a situazioni di 
conflitto di  interessi, anche potenziali, ai  sensi  del  combinato disposto di  cui  all’art.6 bis della legge 
n.241/1990 e dell’art.1, co.9, lett.e) del D.P.R. n.62/2013, in capo a questa Dirigenza;

DETERMINA 

1) Di approvare la superiore proposta di determinazione che qui si intende integralmente trascritta.



Lì, 31/12/2025 IL DIRIGENTE
GUARRERA GIOACCHINO

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)


